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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Da ben nove anni 1 Vigili del fuoco 
aspellano un denniHvo assetto giuridico 

Una categoria benemerita - La legittima richiesta degli insegnanti non di ruolo • Il diret
tore dell'IN PS risponde alla protesta di un nostro lettore - Istallazioni sanitarie al centro 

Fra le. let tere giunteci in que
sta settimana, particolare va
lore ha quella indirizzataci da 
un gruppo di Vigili del Fuoco 
a nome di tutta la categoria. I 
eittndni hanno «luto infinite 
ro t t e la possibilità di costatare 
la solerzia, la abilità, l'eroismo 
dei vigili, nel corso del diffì
cile e rischioso lavoro loro af-

donine. faceva alcune osserva
zioni allo svolgimento delle 
maliche di pensione. Egli no
tava come esse subissero nu
merosi intralci e respingeva !q 
giustificazione delle difficoltà 
finanziarie dell'Istituto, osser. 
vando che l'INPS ha un in
gente patr imonio e che, co
munque, si dovrebbero in pri-

Le pratiche dell'INPS 

fidato: è quindi naturale che fmo luogo obbligare i datori di 
a questa lettera noi diamo oppi i lavoro a paparc i contributi 
la precedenza, riportandola i n - ' che non papano 
tegralmente. 

Sono circa nove anni che 
aspettiamo che. con la riforma 
della leRjje 1570 del 27 dicem
bre 1941, venga dato al Cor
po dei VV.FF. un assetto giu
ridico che definisca una volta 
per sempre la dipendenza del 
Corpo stesso da un qualsiasi 
onte sia esso Stato, Regione, 
Provincia o Comune, e, nel 
contempo, precisando la posi
zione giuridica dei Vigili del 
Fuoco, li tolga finalmente da 
una penosa se non addirittura 
vergognosa condizione d'infe
riorità rispettto a tutte le al
tre categorie di lavoratori. 

Danno al servizio 
• ' l - • • • — • • • • • • • • — — M ^ ^ — M ^ — • — 

La mancata definizione giu
ridica del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco oltre a 
ripercuotersi disastrosamente 
sulle già misere condizioni dei 
vigili e delle loro famiglie, 
mina la struttura stessa del 
Corpo e nuoce enormemente 
alla funzionalità del servizio. • 
Finanziamenti irregolari e in
sufficienti, insufficienza di 
mezzi, insufficienza di uomini 
(5000 vigili circa in tutta l'Ita
lia, la metà di quanti ne di
spone la sola città di New 
York), che comporta una gra
ve superprestazione, metà del 
personale escluso da ogni car
riera e con rapporto d'impie
go precario, paghe e pensioni 
eli fame, sperperi in fastose 
quanto inutili ^ attrezzatu-
ìe , ecc. Questa è la situazio
ne del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco. I pompieri 
italiani hanno sempre fatto 
il loro dovere in ogni tempo 
ed in ogni circostanza. Hanno 
sempre anteposto ai loro in
teressi, ai loro più elementari 
bisogni, le necessità della sal
vaguardia • dei beni e della 
vita della collettività. Ne fan
no fede i>nostri numerosi ca
duti, i numerosi nostri col-
leghi ricoverati nei sanatori 
e nelle case di cura; le atte-

- stazioni di riconoscimento che 
da alti ed altissimi seggi ven
gono date all'opera nostra. 
Noi chiediamo soltanto che. 
chi ha il dovere di regolare 
la cosa pubblica, ci metta in 
condizioni di adempiere sere
namente al nostro compito 

Ci pare che la richiesta an
nosa dei Vipili sia perfetta
mente giustificata e meriti una 
risposta dalle autorità compe
tenti. Ci aupuriamo che essa 
venga con la stessa rapidità 
che viene chiesta ai Vipili 
quando vi è bisogno della loro 
opera. 

Un'altra lepitttma richiesta 
ci perviene da un gruppo di 
insegnanti non di ruolo a pro
posito dell'assegnazione dcplì 
incarichi. Secondo una decente 
circolare del ministero della 
Pubblica Istruzione, quest'an
no i maestri che hanno ricc
i-rio 'n nomina do-o i' l*; no-
vembre non percepiranno Io 
stipendio dal \" ottobre, cioè 
€Ìnll'inizio dell'anno scolastico 
Ora si comvrcnde in quale si-
inazione vengono a trorarsf 
gli insegnanti. E' vero, infatti 
che alcuni di essi cominceran
no a lavorare in ritardo, ma 
questo ritardo non è certo di
peso da loro, mentre saranno 
loro a doverne sopportare le 
conseguenze. 

Per il Provveditorato 
La commissione incarichi — 

fanno presente gli insegnanti 
autori della lettera — ha in
cominciato a nominare solo 
dal 10 novembre, cosicché è 
stato naturalmente impossibi
le stilare tutte le lettere di 
nomina in tempo, per dare a 
tutti la possibilità di perce
pire gli arretrati. Di chi dun
que la colpa? E* forse dei 
maestri — parte dei quali, fra 
l'altro, non hanno potuto pren
der servizio, avendo i diret
tori dei vari circoli preferito 
chiamare inseKnanti con nu
mero di graduatoria inferiore 
al loro — o del Provveditora
to agli Studi, che. come ogni 
anno, non ha sentito il dovere 
di iniziare prima i lavori di 
nomina, onde evitare il disa
gio e il giusto malcontento dei 
maestri? Ci auguriamo che il 
Provveditorato sappia, appun
to. provvedere a mettere a 
posto la situazione, in modo 
che gli insegnanti vengano 
nominati quanto prima e ad 
essi vengano corrisposti gli 
•rretrati. 

Sappiamo che al Provvedi
torato si i sensibili a queste 
tsigenze, in generale; correm
mo anche noi, quindi, che si 
provvedesse e rapidamente nel 
modo più. giusto. 

La direzione generale del
l'INPS ci scrive a proposito 
della protesta del signor Vin
cenzo Torelli, da noi tmbbli-
cata due settimane fa in que
sta tessa rubrica. TI signor To
relli polemizzava con il mini
s t ro VtporeZlt, che aveva in 
quei atomi sostenuto pubbli
camente la opportunità di am
mettere al pagamento delle 
pensioni solo i vecchi lavora
tori che apMiero «iperafo i 65 
anni di età, TI Torelli si preoc
cupava della torte dei lavora
tori Ira i R0 e i 65 anni » a» 

Tali asserzioni — scrive il 
direttore dell'INPS. riferen
dosi allo svolgimento delle 
pratiche — sono completa
mente erronee e infondate, in 
quanto alla liquidazione delle 
pensioni — qualora sia do
cumentata la sussistenza dei 
requisiti di legge — viene 
dato regolare corso, tanto è 
vero che ogni anno vengono 
liquidate alcune centinaia di 
migliaia di pensioni (nel 1953 
sono state liquiate 338.000 
pensioni). E' da notare che il 
numero delle pensioni in pa
gamento alla fine di detto an
no era di 2.390.241 e che. se
condo i dati pubblicati a varie 
riprese nella .«rtainpn. I'ist:tuto 
ha corrisposto nel 1953, per il 
complesso delle prestazioni ai 
lavoratori. 562 miliardi di li
re, di cui 216 miliardi a titolo 
di pensioni. 

Dopo aver negato che dei be
ni dell'Istituto si sia interes
sata anche la cronaca nera, co
me il signor Torelli affermava, 
il direttore dell'INPS proscauc: 

Per quanto concerne le ina
dempienze contributive della 
aziende esercenti pubblici ser
vizi di trasporto, è da rileva
re che trattasi di un fondo 
speciale di nrevidenza sogget
to a norme legislative parti
colari, diverse da quelle che 
regolano l'assicurazione gene
rale obbligatoria per l'invali
dità. vecchiaia e superstiti. Le 
inadempienze verificatesi in 
tali settori non hanno peraltro 
influito sulla corresponsione 
delle pensioni agli aventi di
ritto, mentre l'azione dell'Isti
tuto — d'intesa coi compe
tenti dicasteri — è stata vol
ta a porre in essere, con la 
maggiore assiduità, ì mezzi 
necessari per ricondurre alla 
normalità gli adempimenti 
contributivi delle aziende 

Non vogliamo in questa sede 
interferire nel merito delle af
fermazioni del direttore del
l'INPS. come ci siamo limitati 
a riferire la protesta del no
stro lettore. Non possiamo fa
re a meno. però, di notare che 
la protesta del signor Torelli 
è tutt'altro che isolata ed e. 
quindi, per lo meno stipolare 

che tanta pente si lamenti sen
za alcun fondamento. Sarebbe 
forse stato utile se il direttore 
dell'INPS — che ha p e s t a 
mente voluto rispondere apli 
appunti che venivano mossi al-
l'isftuto — avesse tenuto con
to di ciò e si fosse preoccupato 
di spieparne il motivo. 

A propositto del sottopassag
gio al Tritone, il signor M. R. 
solleva un problema di indub
bio interesse, anche se — co
me eoli stesso ammette — di 
non vitale portata. E' quello 
delle istallazioni sanitarie al 
centro di Roma. Il nostro let 
tore nota che non si è avuto 
notizia del fatto che si sia ap
profittato del sottopassaggio 
per istallarvi, come avviene 
all'estero, pabinetti di decen
za. E istallazioni di questo ge
nere, tranne che a San Silve
stro, al centro di Roma, non 
ne esistono. Né si può certo 
pensare apli alberphi, dove « il 
portiere ti scruta sospettoso » 
e per questi motivi non si 
entra. 

Alla Stazione Termini — 
scrive M.R. — ci sono solo due 
possibilità di servirsi delle 

bellissime istallazioni che vi 
esistono: o pagare il biglietto 
di ingresso oppure andare al
l'albergo diurno e anche qui 
pagare. Eppure in tutte le 
grandi città del mondo ser
vizi pubblici del genere ven
gono messi gratuitamente a 
disposizione del contribuente. 
E cosa avviene nei locali pub
blici — caffè ecc. — del cen
tro? Qualche volta occorre 
scendere in cantina, qualche 
volta salire in soffitta; si pos
sono ammirare impianti me
dioevali se non preistorici. 
Non esiste un regolamento co
munale che nega le licenze 
ai negozi e locali pubblici se 
non possiedono installazioni 
sanitarie? Forse, ma chi lo 
fa rispettare? Se qualcuno 
volesse fare un'inchiesta e 
domandare alle commesso di 
certi negozi di stoffe frequen
tati da signore eleganti in via 
del Corso e traverse otter
rebbe delle belle risposte. 

Le condizioni nostre in 
questa materia sono coloniali. 
Non si potrebbe spendere 
qualche milione per miglio
rarle? 

I DUE VIOLENTI INCENDI DI IERI NELLA NOSTRA CITTÀ 

In pochi minuti il fuoco ho divoralo 
le baracche "abusive» di Borgo PronosHno 

Le undici famiglie, che hanno trovato alloggio per la notte presso altri baraccati, quanto tempo dovranno 
attendere per ottenere un tetto? - Scene di panico per le fiamme a Regina Coeli domate dopo due ore 

(Continuazione dalla 1. pagina) Paola di quattro anni, Tonio 
di tre e Giancarlo di otto me-

Erano tuguri che un mozzi
cone di sigaretta, un fiammi
fero, una stearica avrebbero 
potuto distruggere dn un mo
mento all'olirò. E la vita chi 
gli abitanti conducevano. spe
cie in questi giorni dominati 
dal freddo, era angosciata dal 
timore del fuoco, dalla paura 
di perdere, per una scintilla, 
tutto il loro regno, i loro 
« mobili », i loro stracci. 

Un vigile urbano quando 
l'incendio è cessato ha fatto 
ìl censimento dei danneggia
ti: Enrico Cortilli con la mo
glie Assunta r il figl'o Giu
seppe; Giocondo Brcci: Flo
riano Scaldini con la moglie 
Irma Pir.rangeli. la nipote 
Felice Frutta, Tina Santinel-
li e Benito Ricciardi con un 
bimbo di un mese e mezzo; 
Alfredo Damiani con la suo 
donna Luciana Petralia e il 
figliolo Renato di due mesi; 
Armando e Velia Massimi. 
Ginevra Chicca con il figlio 
Vincenzo di tre anni e mez
zo; Mario Salioli con la mo
nile Maria Pinna; Romano e 
Ornella Panunti con i figli 

LUNGA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 

Un'auto con 4 donne a bordo 
cozza contro un'altra vettura 
L'altra vettura è rimasta sconosciuta —- Un 
tociclista travolge un cane e rimane a terra tramortito 

Anche ques'a volta la gior
nata festiva è stata funestata da 
una serie notevole di incidenti 
stradali: fortunatamente nessu
no di essi è mortale. 

TI più increscioso è stato 
quello accaduto ad una forni-
glia romano, la cui auto, net 
pressi di Pomezia. ai bivio di 
Tor Vajanica, yi e scontrato con 
un'altra vettura, il cui condu
cente è rimosto sconosciuto, es
sendosi eclissato subito dopo lo 
scontro. 

Nell'incidente sono rimaste 
ferite quattro donne, le tre fi
glie di Ledo Lama, abitante in 
via Amerigo Vespucci, e una 
amica. Angela Bernardini, di 24 
anni, abitante al 18. chilometro 
della via Laurentina. 

Sui particolari dello scontro 
non si è saputo granché, né d'al
tra parte le conseguenze sono 
state molto gravi: Lilia Lana, 
di 23 anni, studentessa, ne avrà 

Di nuoto M ioiH'ro ieri 
allo (mimiti del latte 

Una delegazione di lavoratori sollecita 
Tintervento delle Autorità prefettìzie 

Anche ieri i lavoratori della 
Centrale del Latte hanno so
speso il lavoro per due ore. 
La manifestazione, che si era 
svolta, con le medesime moda 
Iità. anche sabato, e ' dovuta 
all'Intralcio opposto dalle Au
torità comunali all'assorbimen
to regolare dell'-indennità spe 
ciale - nella retribuzione dei 
dipendenti della Centrale 

Da tempo, nell'importante 
azienda, si è creato tra ì di
pendenti uno stato di profon
do malumore anche per gli 
ostacoli frapposti sempre dalla 
Giunta comunale all'effettiva 
sistemazione delia Centrale co 
me azienda municipalizzata. 

Lo sciopero di sabato e d 
ieri ha avuto inevitabili riper
cussioni; in molti quartieri si 
è rimasti senza latte, mentre 
appare inspiegabile come la 
carenza sia stata tanto avver
tita in cons'dcrazione del tipo 
di agitazione, appositamente 
contenuta dai lavoratori entro 
precisi limiti, per evitare ai 
consumatori un disagio troppo 
forte 

Nella giornata di oggi una 
-l<*Ip-a7Tone di dipendenti del
la Centrale del Latte si roche 
rà in Prefettura per sollecitare 
l'intervento delle Autorità pro
vinciali 

li questore proibire 
un manifesto sulla Maaarese 

Un nuovo grave abuso è sta 
to commesso dal questore, che 
ha proibito l'affissione di un 
manifesto della Camera del la 
voro. con il quale si denuncia 
all'opinione pubblica la minac
cia di smembramento e di ven
dita dell'azienda La Maccare-
se de l l lRl 

La proibizione, secondo il 
solito, è stata motivata con U 
consueto pretesto dell'-ordine 
pubblico». La Camera del la 
voro, denunciando l'ennesimo 
abuso della questura, ha deci
so di presentare ricorso alla 
Procura 

Per sostenere 1 motivi del 
ricorso è sufficiente riassume 
re brevemente i temi del ma
nifesto proibito. In esso si 
danno le cifre dei lusinghieri 
sviluppi produttivi dell'azienda 
e si denuncia la minaccia de 
gli speculatori dell'edilizia. I 

largando il suo campo di in-'quali vogliono essere immessi 

per quattro giorni, la sorella 
Lucilla, anch'essa studentessa. 
di 19 anni, è stato, invece, di
chiarata guaribile in 30 gior
ni per escoriazioni e frattura. 
Leandro Lana, di 27 anni, in
segnante, ne avrà per 35 gior
ni, l'amica potrà essere dichia
rata guarita dopo un mese. -

Il padre delle tre fanciulle 
è rimasto completamente ille
so. L'incidente è avvenuto elle 
ore 17 circa. 

Un incidente, particolarmente 
singolare, anche per il mistero 
che ancora ne annebbia i par
ticolari, è quello accaduto in 
un'ora imprecisata della tardo 
aera del sabato. 

Alle ore 0,20 di ieri. Giusep
pe ePnnesi, maschera di cinema 
abitante in via P. Campano 51, 
ha rinvenuto, in via Portuen-
se, un giovane tramortito accan
to ed una motocicletta rovescia
ta e ad un cane morto. Il Pen
nesi si è Immediatamente preoc
cupato di far trasportare il gio
vane alla clinica S. Camillo. 
dove lo si è potuto identificare 
per Andrea Cosentino, di 29 
anni, fornaio, abitante In via 
Vigna Jocobini 15. Il giovane è 
tuttora in stato di choc, non 
parie, mentre i medici gli han
no riscontrato la commozione 
cerebrale, trattenendolo in os
servazione. 

Si presume che il motocicli
sta «bbia travolto il cane, uc
cidendolo e rovesciandosi. I 
particolari dell'incidente po
tranno essere chiariti quando il 
giovane riprenderà conoscenza. 

Sull'Appio Nuova, al chilo
metro 14, il giovane vespista 
Agostino Calvitti, di 30 anni, 
meccanico, stava per far gira
re il suo scooter e tornare a 
Rome, quando una 1100 targa
ta CE 8483. pilotata da Antonio 
Brignola. di 22 anni, lo ha ur
tato violentemente. L'auto pro
veniva dalla Capitale. 

Nell'urlo il giovane meccani
co è stato proiettato in aria, an
dando a finire sull'asfalto. E" 

A tale Convegno partecipe- s , a t o ricoverato in osservazio-
ranno i presidenti dei Comitati n.e. avendo riportato la commo-

nel possesso dell'azienda per 
fini estranei all'interesse gene
rale. ma rivolti al lucro pcr-
onale. 

Il Convegno nazionale 
degli organi periferici INAM 

Ad iniziativa dell'Istituto na
zionale per l'Assicurazione con
tro le Malattie si terrà in Roma, 
nei p;orni 23, 24 e 25 novembre. 
un Convegno per lo studio dei 
problemi afferenti la previdenza 
di malattia. 

nonché i direttori ed i dirigenti 
dei Servizi sanitari provinciali 
dell'I N.A M- 1 quali recheran
no al Centro la voce delle cate
gorie interessate. 

La seduta inaugurale sarà 
aperta con una relazione del 
prof. GiiHcnpo Petrilli. Previ
dente dell'Ente. 

zione cerebrale, 
Nell'auto del Brignola viag

giavano anche sua moglie Anna 
Guarriello e sua sorella An
nunziata Brignola, la prima di 
22 anni, la seconda di 25. Abi
tano in via KJulla, la prima al 
n. 66. la seconda al n. 62. 

Anche le due donne hanno 

Pieeoia, cronacti 
IL GIORNO 

— Ojrl lunedi. 22 novembre (328-
39), ti sole sorge alle 7,33 e tra
monta alle 16,46. 
— Bollettino meteorologico: mi
nima 0.3. massima 10,4. 
VISIBILE E ASCOLTARLE 

— Teatri: e Palummella zompa e 
vola » all'Eliseo; « La buona mo
glie » al Ridotto Eliseo. 
— Cinema: «Nata ieri» all'Aqui
la; « Allegro squadrono > all'Asto
ri»; «Musoduro» all'Atlante; «Pa
ne amore e fantasia » al Corallo; 
« Carosello napoletano » al Corso; 
« IJ piccolo fuggitivo • al Cristallo; 
« Il seduttore » all'Eden. Fogliano. 
Garbatala: < Gente allegra » al 
Massimo: « Vergine moderna » al-
"Ottavtano; « Ombre rosse » al 
Vittoria. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Centro catturale francese (piaz
za Campitela 3). Oggi, alle 17,30. 
Il prof. Albert Bayet. della Sor
bona, parlerà sufi" « Evoluzione 
della cultura francese nel XX se
colo». 
— Università degli studi. Oggi ai-
le 16.30, nell'aula 1. della facoltà 
di lettere e filosofia (citta univer
sitaria» conferimento della laurea 
« honoris causa * in filosofia a S. 
Radhakrlshman, vice presidente 
Bell'Unione Indiana. Sarà presen
te H Presllente dell* Repubblica. 
on. Einaudi. 
— Università popolare. Parleran

no. domani, alle ore 18. Vaw. Al 
do Ascoli (Corso dantesco di cin
que lezioni: 1) II peccato origina
le nella Divina Commedia): alle 
ore 19. il prof. Bislero Flesch sul 
tema « La Gelosia » (seguito della 
conferenza precedente). 
IST. DI ECONOMIA «QRAMSCt» 
Questa sera alle ore 19. nella sede 
di via Palestre 68. avrà inizio il 
corso di « Metodologia scientifica > 
con la prima lezione del prof. 
\nton:o R»nfi «u' toma • Svilitone 
storico del pensiero scientifico». 
CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le iscrizioni al cor
si serali scolastici accelerati, or
ganizzati dall'ENAL. Per Informa
zioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
Segreteria degli Istituti di: Via 
Asinara 31. tutti i giorni dalle 18 
alle 20; Via della Palombella 4, 
dalle 18 alle 20 nel giorni di lune 
di; mercoledì e sabato, dalle 10 
alle 12. ooonre all'Ufficio Arte e 
Cultura dellXNAL di Roma In 
Via Piemonte 68. tei. 460.695. 
PEONI VENDUTI 
— Oggi alle ore 9.30. asta degli 
aggetti pignorati a contribuenti 
morosi nei locali della Deooslte-
ria Urbana in Via Bixio 89. Sa
ranno in vendita, mobili, auto. 
macchine da vrtvere e da cucire. 
ipparecchj radio ctc. che rimar
ranno esposti il giorno 30 dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 
18 ed il giorno 21 dMle ore 9 
alle 12. 

si; Teresa Lemma con la fi
glia Gina di 18 anni, la ni
pote di due mesi, il figlio An
tonio di 16 anni, la figlia Rita 
di 12 anni e il figlio Mario di 
9 anni; Ines Fratoni con il 
marito; Vito Sammarco con 
la sua donna Elisabetta Pen
na e due figli Gemelli. 

Undici famiglie, per un 
complesso di trentasctte per
sone. 

Cessolo Io spavento, il pro
blema più ruifloscioso che que-
ìte trentasette persone hanno 
dovuto affrontare è stato quel-
'o del ricovero pe r la notte. 
Alle 23, quando ci siamo re
cati sul posto, gli scampati al
l'Incendio stavano ancora in 
prossimità della radura brìi-
ciacc/itafa dove poche ore pri
ma sorgeva il villaggio. La 
gente batteva i denti per il 
freddo, ,- bambini piaiiaeuano 
-iispcrali, le donne si affolla
vano attorno al inaile urbano 
e al poliziotto che erano stati 
mùnti dai r i ce t t i v i comandi. 

« Dove andremo a sbatte-
re? — SÌ chiedeva con la vo-
?e venata d'angoscia Assunta 
CortiNi. — Che ne sarà di 
noi? ». In un impeto di irra-
jioncvole furia si scagliava 
contro il poterò Giocondo 
Brcci: « E' stata tutta colpa 
mg — affermava. — Ho visto 
1 fuoco uscire dal la sua ca
ia. E' stato lui, con ìa sua 
stearico. che ci ha rollinoti tut
ti. Quando ho veduto le fiam
me ho gridato come un'anima 
disperata, ho sperato che qual-
-Uno accorresse; ma nessuno 
2 venuto in nostro aiuto... ». 
Col volto rigato di lacrime, le 
vesti in disordine volgeva le 
spalle al vento r tentava d< 
riparare dal freddo un ragaz. 

. , , . .. -.etto. 
dovu-o farsi medicale, ma se / n s o c c o r s o dcU(1 Cortilli e 
la caveranno in pochi giorni. ipah altrj . ,u f i n i u r f , f i s i sono 

giovane mo

lo tra vìa della Lungara e vìa 
delle Mante\late, provocando 
notevole panico tra i mille-
trecento carcerati che affol
lano i « bracci ». 

A dare l'allarme è stato il 
uiaile urbano Natale Dipier-
ro di 33 anni, addetto al re
parto r iab i l i ta di Roma-cen
tro, che era stato comandato 
di servizio sul ponte Mazzi
ni, per disciplinare il traffi
co in vista del passaggio del 
corteo papale che, prove
niente da Castclgandoìfo, si 
sarebbe recato nel pomerig
gio a San Pietro. 

Alle 17,30 il Dipierro, sol
levando lo sguardo verso ti 
carcere ha scorto una colon
na di fumo e di scintille le
varsi da una delle dodici 
canne fumarie che orlano co
me altrettanti mer l i , il tetto 
del vetusto edificio. Il bravo 
vigile ha attraversato di cor
sa il lungotevere ed ha bus
sato al portone principale 
della casa di pena. Agli agen
ti carcerari che si sono af
facciati sull'uscio egli ha gri
dato con voce concitata : 
« t/sci'e tuffi, il carcere sta 
andando a fuoco. Ho visto 
fumo e fiamme sul tetto! ». 

Contemporaneamente dai 
ifirì « bra'Jci »> che partono 
a raggerà da dietro il corpo 
di fabbrica principale, è 
giunto alle orecchie degli 
agenti l'urlo terrorizzato di 
cent inaia di detenuti. Il fu
mo e le scintille, spinti dal 
tagliente vento di tramonta
na, correvano verso l'interno 
del carcere, lambendo le fi
nestre a bocca di lupo delle 
celle più vicine. J carcerati 
che non poteunno scorgere il 
focolaio dell'incendio, aveva
no subito pensato ad un ir
reparabile disastro e tentava
no con tutti i mezzi di richia
mare l'attenzione 

Mentre il vice direttore 
del carcere, dottor Marolda, 

Al chilometro 24 della Cassia. Dr0fjjoafi," in gran parte, gli provvedeva a rinforzare il 
- - - - - - - servizio di vigilanza ed a ras

sicurare i detenuti che non 
correvano- alcun pericolo, 

un'automobile con terge estera "'""!!""&,"« VZu0 hnrnrrhò\sc 
/ D n a^.ttta')\ ~n„t„»., J„ rwi„ «essi aoitnnti delie oaraccne\i'<: 
(BR 8oB782), pilotata da rede- • „.,.__«.._„ j„» -„. .J ,7Qn„Ui 
rico Deichman di 45 Gnni. ebf- " ™ l , r a t , ' r a M 7?**° d ^ n e 
tante in via Ville Pamphili 20. *0r?Tin ti ? . r^""" I' 
professore di archeologia, coli\ 'f trentasette persone che x, 
a .bordo la 44.enne Caterina Ca- " " ^ }\a gettato sul lastrico 
prino, abitante In via S. Bu- hann° Covato un tetto ami-
cuccia Dalando 19. è nndato n d =°-" ma P p r stanotte, per do-
urtare, per ragioni imprecisate, '"ini per i giorni che ver-
contro un albero / anno? Dove andranno a finì 

Identificato if cadavere 
di Lungotevere Ripa 

E" stato Identificato ieri il ca-
daxere dell'uomo trovato a Lun
gotevere Ripa l'altro giorno, ri
masto vittima di un grave Inci
dente stradale. Si tratta di Lui
gi Cascini, uno spazzino di 70 
anni, domiciliato al n. 212 del 
Viale di Trasteve-e. 

re queste undici famiglie sul
le quali-la-sventura si è ab
battuta in uno dei giorni più 
freddi dell'anno? Seguiranno 
!a sorte dei baraccati del tri-
ìtementc famoso Campo Arti-
gVo. che attesero quasi due 
mer.i orimo di ottererc un 
illoggio dalle autorità? 

Il secondo grave >nrendio 
-fella giornata è scoppiato a 
Renino Coel;. sul tetto del 
fabbricato principale all'ango-

Dn vecchio precipita all'alba 
dall'alto di una scala baia 
Il poveretto ha battuto il capo morendo sul colpo 

Un gravissimo incidente, le 
cui conseguenze sono state 
purtroppo mortali, è avvenuto 
nelle prime ore di Ieri in uno 
s'abile di via Pietro Gentili. 
a Prima Porta. 

Il signor Bonsi, un anziano 
pensionato di 65 anni, stava 
rientrando tranquillamente nel
la sua abitazione al numero 59 
della strada. Entrato nel porto
ne. il Botisi ha cominciato a sa
lire i gradini con il suo passo 
stanco e faticoso. 

Occorre dire subito che la 

si completamente circoscritto 
Il getto degli idranti, ese
guito tempestivamente, credo 
che abbia permesso di salvare 
le capriate del tetto che, mal
grado l'età, risultano solidis
sime ed hanno resistito allo 
assalto delle fiamme. L'in
cendio ha interessato un po' 
più di centocinquanta metri 
quadrati di tetto, ma fortu
natamente non si è esteso ai 
piani inferiori dove hanno se
de gli uffici e qualche abita
zione di funzionari del car
cere ». 

Quanto alle cause dell'in-J<»!•<•-« 
cendio, l'ingegner Piermarini,r'V''"rrt. ^ „ n „ „ 
non ha voluto pronunciarsi.] r ? ? k m , : *17" V* f \ ^ f."1 
eo««„,»« „..„..» • 1 1 i l . d i . . itt̂ m1»?» iu Barbe.-, e lir-
Seconao quanto e stato pos- wthtr 
sibile dpp rende re , le fiamme 

d«nsn! a'.'e t>t 16 '.n Ffd»*aj. ;? 
ACE1: ("«avuto di wHuU « c>-n:n'*-

6lo!>! iBKruo dimmi a'.Ie ore '.A in 
Fede.-arioat. 

Tatti i compiisi (•?'!» tomm'<w!one 
propagiuli* pass'.fl') oj<j' ;o IVderai.osf 

Firrttilrl: tVo.Ub à. celiala, capi 
jruppi # nwmhT di C. I. (*JJ. alle o.-*" 
1S alla fei. H-Jp !:no Ira [tii.ot. 

Invalidi e rutilili di guerra: Tur.: i 
rojr.ij/jni mutilai: td tnva'.di di gJ-'rri 
ono f<m\<yrs'J in MUHDMM gpBt"a'<i 
[Kr txjiji alle ore 16 p*«J>* prt v*n 
ia «ti un* del Partito dt Puale Tjr..i i» 
(v.a Bmthi di S Srrl'.r). 

Sindacali 
ftmionali- (V)g: al!» ore 16T>. 

asvtWea g»nm'.f. 'n t.a Wi> &\ Sai 
dei pensionati della S<i <>a 

scala è priva inspiegabilmente 
sia della ringhiera che di una Ito violentemente 
qualsiasi illuminazione, si da gradini 

rendere possibile incidenti di 
ogni sorta. 

Giunto alla sommità della 
seconda rampa, i] signor Bonsl 
ha perduto l'equilibrio per ra
gioni che non è stato possibile 
accertare. Forse a causa del
l'età avanzata, forse per un 
malore improvviso il poverot-
'o deve aver me«o un piede in 
fallo precipitando nel vuoto. Al 
grido disperalo dell'uomo ha 
fatto seguito un tonfo e. subito 
dopo, un pauroso silenzio. 

11 vecchio pensionato è dece
duto sul colpo per aver battu-

il capo sui 

qualcun 'altro ha avvertito t 
vigili del fuoco e le autorità. 
Le vie del centro, via Na
zionale, via Quattro Novem
bre, piazza Venezia, i lungo
tevere sono stati teatro di un 
in te r ro t to sfrecciare di rossi 
bplidi dei JW"n.!eri. di auzo 
iniìifari. di camion ài carabi
nieri, di jeeps della polizia, 
che sono accorsi tra l'ulu'a-
re delle sirene e il suono dei 
clakson. Si calcola che sia
no stati mobilitati non meno 
di cento l'igili del fuoco, di 
cento carabinieri e di altret
tanti agenti di polizia. 

I pompieri, intervenuti con 
tre autobotti, cinoue carri-
attrezzi tre «scale-Porta» mo 
dcrnissime, due auto-radio e 
numerose camionette hanno 
dato immediatamente l'assal
to alle fiamme, riuscendo in P a r t i l o 
b r e r e tempo a circoscriver
le. L'attacco e partito da tre 
punti diversi. Una squadra. 
penetrata a'l'interno del car
cere. ha fatto sgomberare gli 
uffici sottostanti la uasfa 
area del tetto che bruciava. 
ed ha nìanovrato per giunge
re proprio sotto il focolaio 
dell'incendio. Un'altra squa
dra ha agito da via delle 
Mantellate. mentre un terzo 
gruppo di spericolati vigili 
del fuoco correndo sui cor-
nicioni dell'edi/icio ha diret
to il getto degli idrant i da'-
l'alto. 

L'imponente schieramento 
di forze è valso in poco più 
di due ore a domare com
pletamente le fiamme. Verso 
le 20 abbiamo avvicinato lo 
ingegner Piermarini che si 
era recato fin dai primissimi 
minuti a Regina Coeli ed 
a r e r à diretto l'opera di spe
gnimento. « L'incendio — ha 
dichiarato il comandante dei 
«igili del fuoco — può dir-

sarebbero partite da una can
na fumaria delle caldaie del
l'impianto di riscaldamento. 
Ieri mattina, in considerazio
ne della temperatura fattasi 
improvovisamente rigida, la 
direzione del carcere aveva 
appunto deciso di provvede
re al riscaldamento dei loca
li. Probabilmente la canna 
fumaria posta all'estremo li
mite del fabbricato ha cedu
to e particelle infiammate so
no venute a contatto con le 
travature di legno del tetto. 

1 bagliori dell'incendio han
no richiamato sul lungoteve
re una folla di qualche mi 
gliato di persone. Ira le otta-
li numerosi congiunti di dete
nuti. I carabinieri hanno do
vuto stabilire un cordone per 
tenere a freno coloro che 
volevano spingersi fino a via 
della Lungara per ottenere 
oiu precise notizie sulla gra
vità del sinistro. Il traffico sui 
lungotevere è stato deviato 
da Ponte Garibaldi fino a 
ponte Mazzini, per permettere 
il rapido afflusso delle mac
chine dei pompieri e quelle 
ancor più numerose delle au 
torità. dei carabinieri 

La possibilità di una rapida 
estensione dell'incendio, che 
avrebbe costretto la direzio
ne del carcere a trasferire a 
Rebibbia i detenuti, ha ri
chiamato ingenti forze di po
lizia e numerose autorità. Il 
prefetto, dottor Vitelli, il sin
daco Rebecchini, il questore, 
il direttore generale delle ca
se e depli istituti di pena, uf
ficiali dei carabinieri e magi
strati.sono accorsi prima del
le venti per rendersi conto 
della situazione. 

Le fiamme sono state com
pletamente domate soltanto 
nella tardissima serata. Una 
squadra di Vigili del Fuoco 
e rimasta in carcere per com
pletare l'onera di spegnimen
to. I danni non sono ancora 
valutabili, ma non si ritiene 
che siano troppo gravi. 

Amici del l 'Unità 
Qanla itti tat** !e SM'.OIH <W p-.-

m«i settore «fai t*na't ad e»i*re p-o-
w-nh fon il nnpoajab.Ie « Ara.ci i o ini 
•n compagno a'!a rin'ono che M I<"M 
p-<**o la iwd* «V.I'V*». • \m-fi • ali? 
ore '.9, arwh* I! (Vm>.talo dot« C-">T« 
pr*fr*nt<>. 

Consulte Popolar i 
Oggi ali» 18,30 (uni I pv*..!onh 

t «oigreìir. dftk't toasult* JOJH («vn\wati 
prwwo il Ootra rttadtao d»!ìa Consulto 
pnpfllafi. in via Verulana 211. 
F G.C.l. 

Oggi «Ut 15,30 r.un^ne d̂ i r.spra-
sab:li dw gruppi 6lod«at<«fh: a l'fcnw 
fanoce. 

Oggi alla ori 19 in «fdc riunito 
dei t r i t a r ; d« c . w h g oTin.H. 

lucani a!!* ore !0 ta **>!# r anV.-c 
ifV.9 rcsponiaV!' dH!e raoaiie, 

P a r t i g i a n i d e l l a P a c e 
Oggi ali» ere 19 ri torra p.-r«Ji :! 

(Vantato prov.n^alV de!!i paco (via T<>*-
tt ArijéflKna 47) la r!un!oa« d: tntV: i 
N*pinsab li iki fon-tali r.r>na!i della 
pare. 

ANPI 
Li riunioni dei prtsidtnti A: s*i c—< 

r.vata por d-vnan: e n'ara r.anata a 
maritili ?.-A«-.IH<I alle !9 ia \.a Zana'-
óVlh a. 2. 

UDÌ 
Tulli lt rtjponsaiili d*'!'l 1)1 <<:•> 

fontacaie 037- allo ore 16 ia va <i-
Torro Arjfatna 7*i. 

CONVOCAZIONI 

Igit prsp dalli anioni ebe eoa stana 
partec piti» alla r-aa.ou d. luvJi »*«»« 
«"ca COITO'** o^'j: al!» ore *9 a 
rarBpj-.vnili (rn de. Grubtxwani. LA pr* 
scaia « tis.iU;u. 

Stgrttiri («ili m i s t i dtll'lgro. ro
mano «gip alle ore '.A In FMenrioae. 

AnniBHtratori delle. stt.rcn 097: 
»'.'.« or* :S.&) »!'.i «r.oae M03H (t.i. 
Franjipiae). 

Beiponjaiili dei Centri Difforme cam
pa d.: serloG* »>a« t«3*0f*ti oyf. *'.!« 
ore f»: 

1 Testato*: I c l t i . Laorea'.ina. 5. Sa-
M. CurHalfi'a. 0*4ieir^. Moateterd* Xao-
to. M->a:rvfr<Ie Vecchio. 0*1.4 Ui<\ 0*!:a 
pa.-«n-. Tff-'Atf.n. S. FaoCo. 

A Italia-. T-.Varw». Fo««iur.c;«. Moate 
."vi<Tit. Caìalbertoae. Toot* Mattatolo. IH 
\ìf'.t m. !*sr«r:o. Sa'ar.o. Nosea'ana. 
Pa-V.:. li»', a. 

A Trionfali: *aV.-i. P:Ì*IT*:!«. For-
> Iure! 3. Ca*a'.'«;gori. Prati. Pia:* 
M V.o. Min.tsi. li-»'* Mari*. B-ìfjo. 
Troafal» 

A Apyii: \->?:» NUOTO. Qaldra.-o. Hl-
!a <Vr..-*a. TW->',i=«. S. lortw». IT ifi-
o/-«. raptaael'e. Torpi-ljaa'.Mrt. Pfrne-
'l'afl. Ipp-'n. 

i i t i imstr iai i ir i ' \I-.T» W.\ 1\> 
«5j: alle •:••» IS a"a v e t o * P»r» 
S. fiilTMB-. 

Alttig* a Mma-. f«ar.ia*o i\ ceraste 
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Radio e T V 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 7. 

8. 13. *.«. '20.30. 2d.':5: 0 ornai: 
radio — l i : 1-a radio per le fun'.e 
— 11.30: Iljs.fa «:nfoD>a — £-'.:>: 
Orfbey.r» d.retla da Fran«-st» Fer
rare — 12.00: • Ascoltato qje*"a 
som... • — 13.15: Album museale 
— Ci / .5 : IM!o e bruto — lfr.2.>; 
rrotfóoni del ktnpo per i pescatori 
— 1 '16.30; U op.rr.otri d^!i «IMI -
— lfi.15: L*zicM d: kmpa IriB«« 
— IT: Orchestra direi la da W:o 
Ltittaui — 17.30: La TOC* di Lon
dra — JS.45; 0-rfw*t.*a diretta da 
Argini — 19.30: L'appdrod* — 20: 
fatano frenelli e il *ao compi*-1;™ 
2O.:50: Radiosport — 21: La qna-
driglia - Concerto rocile sl.-ume.ita!* 
— S».J.->: O^be t̂ra diretta da fitnlo 
Cergoh — 23.:»: llos.ra da ballo 
— Segnale orar-.o - l'<*.me n»r:z:e. 

SEC0SDO nWGHAMKA — Ore 
13.30. 45. 1S: &.<v-naJi rad:o — 
9.30: Fr»to">!o del marino — 
10.30: Xostr» ca<» qa"t diana — 
13-. Ora. Parini — 14: CinKn: 
— 11.30: And>r'am — 16: Terza 
pajhia — l ì : Oiraijiradisco — 15: 
P*r ta^atzp. — 18.30; Ortaestra Fra-
gai — :9: Classe « i r a — 19.9): 
a-th. Fenati — 20: Bid:a«;i — 
20.30: CarMelIa Ciro*'*:» — 21: 
23: ppir.rttn - A loci ftpentc. 

TEMO PROCRAJOU - 0r« 19: 
Mari"» Pilad — 20.13: Concito — 
21.20: Or.gni della rir.iti mediter
ranea — '22: i! clariceaibalo S>a 
vaprato. d; 1. S. Rara - 22.50: 
Mpr-jKTri piVr.ri f?!*l.an: in Europa 
— 23.20: 0>rl VW»n — Palle »•* 
2515 xV.t «re 7: Vottarn» dal-
I'hilia. 

TELCTiaOKE — Or* 17.30; 1» 
TV dei t a l l i r : al Baootnrratro. h -
t**r«'t: bi Cort>avtra<i<j:o: r) Ore 
!£.:.5: Pa«jp*r:o — '..« ÌO: Le tr-
«ato-e. i»'l'arìe - (ro'-dj) ?,e-i — 
20.45: Te!~?t-t — 2t : Arriri e 
parteate — 3: .20: li ywase IZ;<I:Ì-* 
— 31.45; Secondo tot... — 22: 
M*->be foIHoKtrifbe «paiao'e * 
danze aragioeo! — 22 T0 M»'ia« e 
potwl-o. r^ccieizi d"1ti':a — 23: 
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LAVORATORI LAMA 

economico 

RICHIEDETELA 
NEI NEGOZI, COOPERATIVE. SPACCI 

MESE PER LA VENDITA DI PROPAGANDA DELLA LAMA TJ 
Rappresentanza e deposito per il Lazio : Via Satrico, 16 - ROMA - Telcf. 778.802 

EtlDOCRIHE 
Studi* • Gafelaetto Medica per 
i* «JUtrnnst e csri «elle «ole «»-
vfanxlfiBl Maramll di natimi mrr. 
««•a, psichica, endocrina senilità 
preture, nevrastenia aessnaie. 
Cnamltanmil » fare rapide pre* 
lott. ma trimoaUIl 

GrandW Dr. CTIFITI 
riavrà KsqalU»* « U ROM* 
(Stazione) - VWte ore 9-12 
Festivi ore B-12 - Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUILINO 
uf2fL| f2 • ) • £ • £ Cure rapide 
W B U a B U a S t i prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

•ì *wal eri fina 
LABORATORIO. S A N G U E ANALISI MICROS »»»*nj«***efc 
Dlrett Or r. Calandri Specialista 
Via Carlo Albert* «3 iStaylnnet 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di acni •nginn. OeRcicaza cosa. 
mtldita • SefilUU - Anomalie 
Accertamenti prtmatrtmoniilJ 

Cam rapida radicali 
Urano: P-ll; l«-l» - reev: io-U 
Frac Or. Uff. OR 8KRNAROIS 
Spec IMtm dia. Roma-Parigi 
Docente Un St Meo (toma 

n*n» ifHrtaewfenta 9 » «fanone» 

DOTTOR fi THAII 
ALFREDO S 1 K U H 

VENfc VARICOSE 
VCNCRM . rSLLR 

OISWNXIONI I U I U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Prese* rtaaaa del Popola) TeL «132» . Ora «-2» . resi S*12 
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